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TERZO INCOMODO In questa primavera

Jean Marie Le Pen ha 78 anni, e con ogni pro-

babilità danza per l’ultima volta. Pare non sia

cambiato nulla. I sondaggi, a quasi due mesi

dal voto, sono gli

stessi del 2002: tra il

12 e il 15%. All’epo-

ca furono il propel-

lente per arrivare a sfiorare il
17 al primo turno, e confer-
marlo al secondo. Con un si-
mileprecedente, nessuno dor-
me sonni tranquilli. Non
Sarkozy, che anela ad una vit-
toria sul campo e in regolare
duello, e non al plebiscito ob-
bligato di un Paese in perdi-
zione. Non Ségolène, perché
per la sinistra si porrebbe il
problema della sopravviven-
za, e il disastro epocale porte-
rebbe il suo nome. Non
Bayrou, che proprio a Le Pen
disputa il ruolo di terzo inco-
modo.
A fine della settimana scorsa
ha scelto Lilla per la sua con-
venzione elettorale. La città
del nord operaio dove sinda-
co è Martine Aubry, socialista
doc figlia di Jacques Delors e
madre delle 35 ore. Lì Le Pen
cinque anni fa mise in riga sia
Chirac che Jospin: 19% a lui,
un magro 17 agli altri due.
Normale che Lilla, simbolo
del suo exploit, diventi il suo
laboratorio preferito: qui, ha
proclamato, «io sono la voce
del popolo». Invoca il voto
«degli umili, degli ultimi, dei
senza voce». Disputa gli ulti-
mi scampoli di voti ai comu-
nisti, e occhieggia con appeti-
to a tutti gli incazzati della
gauche radicale: trotzkisti, al-
tromondialisti, cani sciolti.
Non ha problemi, Jean Marie
Le Pen, a denunciare «l'ultrali-
berismo economico e finan-
ziario», «l'unilateralismo ame-
ricano», «la protervia delle
multinazionali della finan-
za», «il capitalismo mondia-
lizzato che ha un solo obietti-
vo, il tasso di profitto a due ci-
fre, e una sola patria, il dena-
ro». E naturalmente l'Europa,
«cavallo di Troia della mon-
dializzazione», contro la qua-
le votò al referendum del
2005 assieme a buona parte
della sinistra e ai «sovranisti»
di ogni parrocchia. Tribuno
tra i più abili, Le Pen deve or-
mai chinare lo sguardo sui fo-
gli e leggere, piuttosto che im-
provvisare come faceva per

ore, senza dare segni di stan-
chezza. Ma il saltino a braccia
levate lo fa sempre, e gli ap-
plausi arrivano scroscianti.
Solo che, azzardiamo a que-
sto punto della contesa eletto-
rale, il suo abbaiare si è fatto
più meccanico e prevedibile.
Resta un molosso, ma i denti,
assieme a tutto il resto dell'ar-
mamentario, si son fatti vec-
chi e meno acuminati. Ci pa-
re che non mordano, almeno
finora: tocchiamo ferro.
Se guarda alla sinistra dei
«brutti sporchi e cattivi», non
rinuncia certo alle sue ricette
da fascismo balcanico anni
'30. Il suo programma si ispi-
ra ad un principio semplice:
la preferenza nazionale, da
iscrivere nel preambolo della
Costituzione. Lavoro, sanità,
scuola, pensioni, assegni fa-
miliari: tutto ai francesi «di
origine» innanzitutto, e non
è previsto che avanzi qualco-
sa per gli altri, che sono milio-
ni. Denuncia uno «tsunami

migratorio», vorrebbe rim-
piazzare lo «jus soli» con lo
«jus sanguinis». Al giornalista
cinese che l'intervista per l'or-
gano della Lega della gioven-
tù comunista spiega desola-
to: «Ho investito in un vigne-
to della Champagne. Ebbene,
ogni anno per vendemmiare
abbiamo bisogno del lavoro
di stagionali polacchi». Il soli-
to Le Pen, insomma , malgra-

do gli sforzi di modernizzazio-
ne che vorrebbe introdurre la
bionda figliola Marine. Solo
sull'aborto il vecchio Le Pen
ha fatto una concessione:
non ne predica più l'abolizio-
ne, ma si dice favorevole ad
un referendum.
In questi giorni il leader del
Fronte nazionale, che conta
sette deputati europei, 154
consiglieri regionali, 522 con-
siglieri municipali, sta soffren-
do come una bestia. Soffre a
modo suo, eruttando impro-
peri contro chi gli vuol male.
Il fatto è che non è ancora riu-
scito a raccogliere le 500 fir-
me necessarie per convalida-
re la sua candidatura. Sono fir-
me di sindaci, che quest'an-
no, più degli altri anni, gira-
no la testa dall'altra parte. Le
Pen è a quota 470, e manca-
no tre settimane al deposito
delle candidature. Ragion per
cui accusa Sarkozy di tagliar-
gli l'erba sotto i piedi, e ancor
di più il visconte Philippe de
Villiers, che si aggira ancora
«nel sottosuolo dei sondag-
gi», e vorrebbe riemergerne
«per prendere il mio posto».
Per avere le firme che gli man-
cano andrà a pietire anche
dai sindaci di sinistra: «Nes-
sun problema», dicono i suoi
messaggeri, che stanno bat-
tendo affannosamente i
36mila comuni di Francia.

■ / Londra

NELREGNO UNITO trova-

re una scuola dignitosa per

i propri figli non è impresa

da poco: le scuole pubbli-

che sono spesso scadenti,

quelle private sono troppo

costoseper ipiùequelle finan-
ziate dal denaro pubblico ma
gestitedaordini religiosio fon-
dazioni private sono spesso
inaccessibili, con lunghe liste
d'attesa. Ecco perchè la città di
Brighton, nel sud dell'Inghil-
terra, ha deciso che una parte
degli alunni delle scuole supe-
riori più richieste verranno
scelti tramite un sorteggio. Si
tratta della prima volta che un
consiglio comunale decide uf-
ficialmente una cosa del gene-
renelRegnoUnito(alcunesin-
gole scuolegiàassegnavanoal-

cuni posti con sorteggio), una
decisione che viene annuncia-
tanelgiornoincuiunastatisti-
ca pubblicata dal Daily Tele-
graphdiceche200.000bambi-
nieragazziquest'annononriu-
sciranno ad entrare nella scuo-
la superioreche desideravano.
L'idea del consiglio comunale
di Brighton e Howe, a maggio-
ranza laburista,miraa«neutra-
lizzare» quei genitori abbienti
checompranoaddiritturacasa
presso una scuola di qualità,
pur di riuscire a far entrare i fi-
gli in quel determinato istitu-
to,chepoidiventaareariserva-
ta di bambini di buona fami-
glia.
Come molte cose nel Regno
Unito, la scuola cui si va ha a
che vedere quasi sempre con
la propria classe sociale, e se i
ricchi non hanno problemi a
scegliere la scuola privata che
preferiscono - e questa scelta
avrà conseguenze decisive sul-
la futura accettazione alle uni-

versitàpiùprestigiose - ipoveri
e gli appartenenti alle mino-
ranze finiscono spesso nelle
scuole pubbliche, in molti casi
povere di mezzi e con inse-
gnanti di qualità scadente. Le
scuole gestite dalla chiesa an-
glicana o dai ordini cattolici
hanno buona reputazione,
ma è difficilissimo entrarvi: i
processidi selezione, spietati, a
volteprevedonoancheun'col-
loquiò con i bambini, anche
di soli tre anni.
LariformadiBrighton,cheen-
tra in vigore dal settembre
2008,prevedechelacittàsiadi-

visa in sei distretti scolastici, e i
bambini dovrebbero andare a
una scuola nel loro distretto.
Laddove ci siano due scuole
nello stesso distretto, l'ammis-
sione verrà decisa per sorteg-
gio,nonbasandosi sullaprossi-
mità alla scuola. La decisione
ha suscitato plauso e polemi-
che: se alcuni genitori dicono
checosì tuttiavrannounapos-
sibilità di entrare nelle scuole
migliori, altri protestano per il
fatto che ora i figli potrebbero
finire in una scuola molto più
distante. Il governo Blair ha di
recente riformato le norme
per l'ammissione alle scuole,
per garantire che tutti abbia-
mo la possibilità di accesso, e
non solo i più bravi e i più ric-
chi, come avveniva un tempo
e come si è continuato a fare
peranni inGranBretagna.Co-
sì i ragazzi potranno sperare di
entrare nelle scuole migliori,
che di solito stanno nei quar-
tieri più ricchi.
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È con grande nostalgia e amo-
re che Adda, Andrea e Cristina
ricordano

GASTONE SGARGI
a tutti coloro che gli hanno volu-
to bene e hanno condiviso la
passione e l’impegno politico.

Bologna, 1 marzo 2007

Belgio, madre uccide
5 figli e tenta il suicidio

PIANETA

Corsa all’Eliseo, Le Pen
turba i sogni dei candidati
A 78 anni è in gara un’altra volta con il suo 12-15%
Nel 2002 soffiò il secondo turno al socialista Jospin

Rubate due
tele di Picasso
dalla casa
di una nipote

Lotteria per vincere un posto al liceo vip
Inghilterra, scuola assegnata a sorteggio per favorire gli allievi disagiati

Il leader del Fronte
nazionale raccoglie
le firme per
la candidatura
ne ha 470 su 500

A Brighton approvata
una riforma
che promuove
la mescolanza sociale
in classe

BRUXELLES Lihasgozzati inca-
mera da letto, uno dopo l'altro, so-
lo la più grande, una ragazzina di
14 anni, avrebbe tentatodi oppor-
re resistenza. Una casalinga belga
hauccisoconuncoltello i suoicin-
que figli, quattro bambine e un
bambino, poi ha tentato di suici-
darsi, ma ora è fuori pericolo. Il
dramma si è consumato a Nivel-
les,unacittadina20kmdaBruxel-
les.
Depressa e disperata, Genevieve
Lehermitte, 41 anni, poco prima
della tragedia, ha trovato il corag-
gio di scrivere due righe alla sua
migliore amica per annunciarle le
sue intenzioni e la sua disperazio-
ne. Ma quel foglio, che lei stessa
ha messo nella cassetta delle lette-
re, purtroppo è stato letto solo
quando il dramma si era ormai
consumato. Il padre, Bouchaid
Mokadem, di origine marocchina
mada tempoin Belgio, rappresen-
tante di medicinali, al momento
della tragedia si trovava, come ac-
cadevaspesso, inviaggiopermoti-

vi di lavoro ed è stato rintracciato
all'aeroporto di Bruxelles.
Niente, secondo le testimonianze
raccolteacaldo,avrebbefattopen-
sare che la madre potesse arrivare
ad uccidere tutti i suoi figli, com-
preso il piccolo Medhi di soli 3 an-
ni,e le sorelline:Yasminedi14an-
ni, Nora di 12, Miriam di 10 e Mi-
nadi8.Eraunafamiglia felice, rac-
contano i vicini, con cinque bam-
bini bravi, ordinati e servizievoli.
Arrivati a Nivelles sette anni fa, vi-
vevano bene, in una casa agiata e
si erano perfettamente integrati
nella comunità belga. Per gli abi-
tantidelquartiere , ladonna,sorri-
dente, amava molto i suoi figli.
Ma dai primi accertamenti degli
inquirenti è emerso che Genevie-
ve era da qualche tempo in cura
per una forte depressione.
Dopolamattanza, ladonnahatro-
vatoil coraggiodiattaccarsial tele-
fono e fare il numero 100, quello
delle emergenze per dire che ave-
va ucciso i suoi figli e aveva tenta-
to invano di suicidarsi. .

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

PARIGI DuequadridiPabloPi-
cassodel valore complessivo di
50milionidieuroeunsuodise-
gno sono stati rubati nella not-
te tra lunedì e martedì nell'ap-
partamento parigino di una
delle nipoti dell'artista spagno-
lo, Diana Widmaier, figlia di
una delle figlie di Picasso, Ma-
ya. Le due tele - «Maya con la
bambola» e un ritratto di Jac-
queline, la sua seconda moglie
- e il disegno sono stati sottratti
dalla casa del VII arrondisse-
ment, quartiere altolocato del-
lacapitalee, secondolapolizia,
nonèstatorilevatosulpostoal-
cun segno di scasso.
Nonèlaprimavoltache leope-
re di Picasso, l'artista più paga-
toalleaste, sonooggettodi fur-
ti in musei o abitazioni private
della famiglia. Nel 1976, in oc-
casione di uno dei più grandi
furti mai avvenuti in Francia,
118 opere di Picasso erano sta-
te rubate in un museo di Avi-
gnone, ma tutte le tele erano
state poi ritrovate. Dodici di-
pinti, stimatiall'epoca17milio-
ni di dollari, erano stati rubati
in Costa Azzurra nell'apparta-
mento di un'altra delle nipoti
del pittore, Marina Picasso, nel
1989.Nel1994sette teledelpe-
riodo «rosa» e del periodo
«blu» del valore di 44 milioni
di dollari, erano state portate
via da una galleria di Zurigo e
nel1994unuomosiera impos-
sessato della scultura «Testa di
donna» prima di fuggire in ta-
xi. L'ultimo furto risale al feb-
braio 2006 in un museo di Rio
de Janeirodurante il carnevale:
vennerorubateoperedelpitto-
re e di altri artisti per un valore
complessivo di 50 milioni di
dollari.
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